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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

SULL’ESERCIZIO CHIUSO AL 30.06.2011
All’Assemblea dei Soci della Cantina di Conegliano S.a.c.


Signori Soci,

nell’ambito delle competenze derivanti dal duplice incarico di controllo sull’amministrazione e di controllo contabile, abbiamo esaminato il Bilancio della Cantina di Conegliano S.a.c. relativo all’esercizio chiuso il 30 giugno 2011, redatto dall’Organo Amministrativo nel rispetto degli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, a noi trasmesso nei termini previsti dall’art. 2429 del Codice civile.

Vi riferiamo pertanto sulla nostra attività svolta e sui principi di comportamento, in ragione delle due funzioni ricoperte. 

Relazione di revisione sul bilancio ai sensi dell’art. 2409-ter, comma 1 lett. c) del Codice civile abrogato ed ora sostituito dall’art. 14 del D.Lgs n. 39 del 27 01 2010.

Tenuto conto dell’incarico di controllo contabile di cui siamo investiti, abbiamo condotto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Vostra società

Il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione. In conformità ai predetti principi la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati a della ragionevolezza delle stime effettuate dagli Amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio professionale; è nostra infatti la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio basato sulla revisione contabile, mentre la redazione del bilancio compete ed è responsabilità degli Amministratori.

Lo stato patrimoniale ed il conto economico presentano una corretta comparazione con i valori dell’esercizio precedente e, laddove è stata effettuata una diversa classificazione, è stata data evidenza in nota integrativa. 

Per il giudizio relativo al bilancio del precedente esercizio facciamo riferimento alla nostra relazione in data 11 ottobre 2010.

Il bilancio, che chiude in pareggio dopo la contabilizzazione della remunerazione dei prodotti conferiti dai soci, presenta i seguenti dati aggregati di sintesi:

Stato patrimoniale:

	Attività
	€
	7.195.533

	Passività
	€
	4.557.156

	-  Patrimonio netto
	€
	2.638.377

	-  Risultato dell’esercizio 
	€
	0

	Impegni ed altri conti d’ordine
	€
	0


Conto economico:
	Valore della produzione
	€
	6.209.408

	Costi della produzione 
	€
	6.213.575

	-  Differenza
	€
	-4.167

	Proventi ed oneri finanziari
	€
	9.635

	Rettifiche di valore delle attività finanziarie
	€
	0

	Proventi ed oneri straordinari
	€
	0

	Risultato prima delle imposte
	€
	5.468

	Imposte (Irap)
	€
	-5.468

	Risultato dell’esercizio
	€
	0


In relazione al citato nostro duplice incarico, rinviamo alla parte conclusiva di questa relazione il giudizio sul bilancio.
Resoconto dell’attività di vigilanza condotta nell’esercizio ex art. 2429, comma 2 del Codice civile.

Relativamente agli obblighi di cui all’art. 2403 del Codice Civile, dichiariamo di aver vigilato sull’osservanza delle norme di legge, dello Statuto societario e del Regolamento, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile, nonché sui criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico.

Secondo quanto previsto dalla legge, abbiamo partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione ed effettuato i previsti controlli periodici dei libri e delle scritture contabili.

Possiamo pertanto dichiarare quanto segue:

- gli Amministratori ed i Responsabili hanno costantemente informato l’Organo di controllo sull’andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo effettuate. Alla luce delle informazioni disponibili non abbiamo particolari indicazioni da comunicare;

- riteniamo adeguato l’assetto organizzativo, sulla scorta delle informazioni acquisite dagli Amministratori e dai Responsabili. Sul punto non ci sono particolari osservazioni da sottoporvi;

- mediante l’ottenimento di informazioni dai Responsabili di tale funzione e attraverso l’esame dei documenti aziendali, riteniamo adeguato anche il sistema amministrativo e contabile, in relazione alla capacità di quest’ultimo di fornire una corretta rappresentazione dei fatti di gestione. A tal riguardo non abbiamo particolari osservazioni da riferire;

- le riunioni dell’Organo Amministrativo si sono svolte nel rispetto delle prescrizioni di legge, di statuto e di regolamento sociale;

- le operazioni compiute dagli Amministratori appaiono corrette e non manifestamente imprudenti, azzardate o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale;

- la società si è attivata per garantire il rispetto delle disposizioni sulla sicurezza e salute nei luoghi di lavoro  D.Lgs. 81/2008 e D.Lgs 109/2009;

- la società ha aggiornato il Documento Programmatico per la Sicurezza ex D.Lgs. 196/2003.

Comunichiamo inoltre che:

- nel corso dell’esercizio non abbiamo rilasciato pareri scritti previsti dalla legge, dato che non sono state poste in essere operazioni o delibere che lo richiedessero;

- ai sensi dell’art. 2386 C.c. il Collegio ha dato il suo assenso alla sostituzione dell’unico amministratore dimissionario;

- non ci sono pervenute denuncie ex art. 2408 del Codice civile;

- nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da richiederne menzione nella presente relazione.

In aggiunta a quanto precede, relativamente al bilancio d’esercizio, Vi informiamo che:

- abbiamo vigilato sull’impostazione generale, sulla sua globale conformità alla legge per quel che riguarda la sua formazione e la sua struttura, non evidenziando particolari osservazioni;

- non si sono verificati i casi eccezionali previsti dall’art. 2423 comma 4 e 2423-bis, ultimo comma, del Codice Civile, che imponessero di disapplicare singole norme di legge in ordine alle valutazioni; 

- abbiamo verificato la rispondenza del bilancio ai fatti e alle informazioni di cui siamo venuti a conoscenza a seguito dell’espletamento dei nostri doveri e non abbiamo osservazioni al riguardo;

- in relazione ai crediti verso clienti riteniamo congruo il fondo svalutazione già stanziato in relazione ai rischi del settore. 

Relazione sull’attività mutualistica

Nell’attività di verifica della gestione amministrativa, per quanto riguarda la conformità dei criteri seguiti dagli Amministratori nella gestione sociale per perseguire lo scopo mutualistico, abbiamo constatato il concreto rispetto della previsione contenuta 
nell’art. 2545 del Codice Civile, realizzato mediante l’attività di vinificazione delle uve conferite dai soci e la successiva distribuzione fra essi del ricavato delle vendite, al netto di ogni spesa ed onere ed in rapporto alla quantità e qualità dei conferimenti e ciò in conformità con lo Statuto Sociale. 

Ai sensi dell’art. 2513 del Codice Civile, attestiamo che sussiste la condizione di mutualità prevalente, di cui all’art. 2512 del C.C., in quanto la società si avvale del solo apporto di beni da parte dei soci, come doverosamente documentato nella nota integrativa in commento alla voce B.6) del conto economico.

In particolare poi – ai fini del giudizio sull’osservanza dei requisiti mutualistici di cui all’art. 2514 C.C. contenuti pure nell’art. 3 dello Statuto Sociale – il Collegio ha sempre controllato e quindi accertato che la cooperativa:

· non ha mai distribuito alcun dividendo;

· non ha mai corrisposto interessi di qualsiasi genere ai soci, non essendo oltre a tutto attivata la raccolta di risparmio presso gli stessi;
· non ha proceduto alla distribuzione di riserve tanto ai soci in attività quanto a quelli cessati nel rapporto associativo;
· continua a mantenere l’obbligo di devolvere il patrimonio netto di liquidazione, dedotto soltanto il capitale sociale ed i dividendi eventualmente maturati, al prescritto fondo mutualistico nazionale.
I Sindaci attestano dunque che sia il Bilancio, sia la documentazione probatoria agli atti e sia le delibere societarie di qualsiasi ordine non contengono alcun elemento che possa incrinare il puntuale rispetto delle clausole mutualistiche vigenti presso questa cooperativa.
Con riferimento alla procedura di ammissione di nuovi soci ed al carattere “aperto” della società, abbiamo potuto constatare la conformità dei criteri seguiti dagli Amministratori e concordiamo con quanto dagli stessi illustrato nella relazione al bilancio, ai sensi dell’art. 2528, ultimo comma e con quanto conformemente indicato in nota integrativa.

Giudizio sul bilancio

Signori Soci,

a nostro giudizio il Bilancio dell’esercizio della “Cantina di Conegliano S.a.c.” al 
30 giugno 2011 è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione, esso pertanto è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, finanziaria ed il risultato economico.

Richiami di informativa 

Diamo atto che, ai sensi dell’art. 2428, commi 1 e 2, la Relazione degli Amministratori, integrata dalle informazioni contenute nel Bilancio e nella Nota integrativa, contiene gli elementi di informativa prescritti dalla citata normativa tali da consentire al lettore del bilancio una visione fedele, equilibrata ed esauriente della situazione della cooperativa, dell’andamento della gestione, nonché dei rischi e delle incertezze che caratterizzano l’attività, tenuto conto della peculiarità mutualistica.

Conclusioni

In considerazione di tutto quanto precedentemente evidenziato, proponiamo all’Assemblea di approvare il Bilancio di esercizio così come predisposto dal Consiglio di Amministrazione.

Conegliano, 4 ottobre 2011


Il Collegio Sindacale

                                       
Lorenzon rag. Adriano

                            
Conte rag. Ettore

                                    
Fabbro dott. Paolo 

“Copia corrispondente ai documenti conservati presso la società”

